NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
P.I.P. SANTA CATERINA
P.P. ZONA PER ATTIVITA’ PRODUTTIVA DI TIPO “B” S.S. 96 SUD – Ha 75,15
NORME URBANISTICO-EDILIZIE DI ATTUAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA ZONA DESTINATA ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE DI TIPO “B” – ARTIGIANATO E DEPOSITO – Ha 75,15 S.S. SUD 96.
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Art.1
Elaborati del Piano Particolareggiato
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	Catastale
	1:2.000

	5
	Elenco catastale delle proprietà
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	Reti fognanti esistenti
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	Definizioni delle aree – Viabilità
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	Lottizzazione delle aree
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	Rete dei servizi
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	Rete dei servizi
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	Sezioni del terreno – riporto su fotogrammetrico
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	Sezioni del terreno – longitudinali A-B-C-D
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	Sezioni del terreno – trasversali E-F-G-H
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	Sezioni stradali
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	Individuazioni comparti
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	Particolari recinzione lotti
	1:10
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Art.2
Le presenti norme sono redatte in conformità delle norme tecniche di attuazione del P.R.G. di Bari, che comunque restano valide per tutto quanto qui non regolato. Per i lotti individuati nella tav. n.10 valgono le seguenti prescrizioni:
Iff: indice di fabbricabilità fondiaria = 2,50
Rc: rapporto di copertura = 40% dell’area netta. Percentuale massima di copertura per le superfici interrate = 70%.
P: parcheggi = 15% dell’area.
H: altezza massima = ml.8,00 esclusi i volumi speciali, quali gli organismi e le strutture per attività produttive per le quali si pone il limite massimo di ml.20,00.
Ds: distanze dalle strade = minimo m.5,00.
Dc.: distanza dai confini. E’ espressamente vietata la costruzione in aderenza degli edifici destinati alle attività produttive. La distanza dei fabbricati dai confini deve essere pari a H/2, e comunque non inferiore a m.5,00. E’ consentita la realizzazione di alloggi di servizio, ubicati anche in aderenza e a cerniera e a pilotis tra fabbricatiper attività produttive. E’ pure consentita la costruzione sul confine (in aderenza) delle botteghe artigiane che non comportino la lavorazione ed il deposito di materiali combustibili.
Alloggi di servizio: è consentito realizzare alloggi di servizio (casa custode, foresteria, ecc.) commisurati in rispetto alle norme N.T.A..
Slarghi e spiazi attrezzati: tali spazi, individuati nelle tav. n.9 – 10 del piano particolareggiato, sono utilizzabili per l’insediamento di negozi di prima necessità e locali per il ristoro, con le seguenti limitazioni:
h1)  intervento globale ed unitario nella progettazione e nella esecuzione su ciascuna area a ciò destinata.
h2)  Rc rapporto di copertura = massimo il 15% dell’intera area, con possibilità di utilizzare spazi coperti, ma perimetralmente aperti su almeno tre lati, con un rapporto di copertura che comunque non superi il 40% dell’area.
h3)  H: altezza massima = m.4,50.
Art.3
All’interno degli edifici e ammessa la costruzione di piani intermedi o di soppalchi per la realizzazione di superfici da destinare alla esposizione, deposito, vendita; l’accesso a tali superfici deve avvenire esclusivamente dall’interno dell’edificio. Sono ammesse scale esterne, per ragioni di sicurezza, ma la loro destinazione dovrà essere riservata alle sole utilizzazioni di emergenza.
Art.4
Arredo urbano: E’ da assicurare in maniera tassativa la uniformità dei seguenti elementi:
spazi pedonali, pavimentazioni di tali spazi, panchine per la sosta, pali segnaletici, insegne;
recinzioni: a giorno su tutti i lati, con colore unico, con inserimento di vetrine espositive opportunamente dimensionate in conformità della tav. 18 del piano;
illuminazione ed apparecchi illuminanti esterni. Tali elementi devono essere oggetto di elaborati di dettaglio che deve far parte integrante della concessione edilizia, la realizzazione e manutenzione di un “pacco verde”, dello spessore minimo di m.2,00 a ridosso delle recinzioni.
Art.5
Area per centro direzionale: gli edifici in tale area potranno essere progettati utilizzando liberamente le aree a disposizione con indice  Iff = 5,00 mc./mq., con distanza minima dai confini m.5,00 e distanza tra i fabbricati m.(H1+H2)/2, minimo m.10,00, pertanto le sagome riportate negli elaborati di piano risultano indicative. I parcheggi in loro adiacenza potranno anche mutare in forma e collocazione rispetto alle previsioni di piano, purchè siano rispettate le superfici previste.
Andranno individuati spazi e volumi da destinare ad attività direzionali: uffici pubblici, sedi ed uffici di associazioni di categoria, centro commerciale, centro studi e ricerche di mercato, centri meccanografici e contabili per il credito, spazi per attività culturali, ricreative, sociali, ambulatorio-prontossocorso. L’intervento progettuale dovrà risultare unico per l’intera area, con la possibilità di realizzazioni di volumi stralcio, purchè definiticon apposite convenzioni, che devono disciplinare l’unitarietà del complesso, nonché i modi e i tempi di esecuzione. La citata progettazione dovrà anche comprendere l’assegnazione di una precisa funzione alla masseria “Arbinetto” e la elaborazione di un progetto di restauro conservativo di tale immobile, anche se mantenuto in possesso degli attuali proprietari.
Art.6
Dichiarazione di pubblica utilità: Per gli effetti di dichiarazione di pubblica utilità delle opere previste nel piano e per le procedure di acquisizione delle aree incluse nello stesso, si fa rinvio alle normative dettate dalle leggi statali e regionali in materia.
Art.7
Le aree conprese nel piano sono utilizzate dal Comune per la realizzazione di impianti produttivi e ciò in parte mediante la cessione in proprietà (in misura inferiore al 50%) e la parte rimanente mediante concessione del diritto di superficie. Tale diritto sarà concesso a tempo indeterminato se a favore di enti pubblici per la realizzazione di impianti pubblici, e per un numero di anni non inferiori a sessanta e non superiore a novantanove negli altri casi.
Tutti gli obblighi che ne derivano, saranno regolati da apposita convenzione da stipularsi per atto pubblico, secondo lo schema che sarà approvato dal Comune con separato provvedimento.
Sarà comunque possibile assegnare ad un unico ente, pubblico o privato, funzionalmente collegati fra loro, in ragione delle esigenze dell’Ente.
Art.8
Le aree verdi sono definite nella tav. 9 e dall’art. 4, ultimo comma.
Art.9
Non sarà consentita l’agibilità dei volumi costruiti sino alla loro completa definizione architettonica, oltre a tutti i requisiti previsti e richiesti dalle vigenti disposizioni di legge.
 

Bari, 05.gennaio.1985
Integrazione della Normativa Tecnica, approvata con deliberazione del C.C. n.81 del 13/03/1995:
2,4 - sull’intera area tipizzata area di recupero del patrimonio esistente si potranno prevedere insediamenti per attività culturali, sociali, assistenziali, ricreative e ricettive.
Per dette aree va precisato che in uno con la Masseria Arbinetto la funzione di attrezzature di servizio per la zona produttiva e di interesse generale dovrà essere comunque garantita indipendentemente dalle modalità attuative e gestionali (pubbliche o private).
2,5 - Valgono per dette zone i parametri delle corrispondenti norme di P.R.G. relative alle aree per i Servizi della Residenza (Capo VII delle N.T.A.).
